RIFIUTI URBANI
 

TARIFFA RIFIUTI:
IL COMUNE AGEVOLA LE FAMIGLIE NUMEROSE
Il Comune di Trento, nell’ambito di una generale politica di sostegno alle famiglie, ha previsto una agevolazione sulla tariffa dei rifiuti urbani. L’obiettivo è di erogare tale intervento economico ai nuclei di residenti iscritti all'anagrafe generale del Comune di Trento individuando come criterio la numerosità dei soggetti presenti con età inferiore ad anni 26 (ventisei).
Nello specifico, è stato previsto di accordare un'agevolazione tariffaria per i nuclei che abbiano più di 2 (due) soggetti (escluso l'intestatario della scheda anagrafica) con le seguenti caratteristiche:
a) soggetti di età inferiore ad anni 20 (venti);
b) soggetti di età compresa tra anni 20 (venti) ed anni 26 (ventisei) che risultino, relativamente all'anno cui si riferisce la richiesta di riduzione, a carico ai fini IRPEF di uno dei membri del nucleo considerato (per i soggetti con handicap psicofisico permanente di cui all’art. 3, comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, o con invalidità superiore al 66%, si prescinde dal limite di età);
per i soggetti di cui alla presente lettera b), ulteriore condizione per l’accesso al beneficio è che il reddito complessivo ai fini IRPEF del nucleo diviso per il numero dei componenti del nucleo stesso non superi Euro 12.000,00 pro capite.
In definitiva, l’agevolazione consiste nell’escludere dal conteggio per la quantificazione della tariffa rifiuti tutti i componenti oltre il secondo che siano in possesso dei requisiti indicati alle lettere a) e/o b)
La riduzione sarà applicata con le seguenti modalità:
· ai soggetti rientranti nel punto a): automaticamente, attraverso il recupero delle informazioni dal programma dell'anagrafe e prevedendo la riduzione nella fattura; il diritto alla riduzione decade con il compimento del ventesimo anno di età; 

· ai soggetti rientranti nel punto b): previa presentazione di apposita richiesta, corredata da dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante le generalità dei soggetti a carico ai fini IRPEF, l’eventuale handicap psicofisico permanente o l’invalidità superiore al 66%, nonché l’entità del reddito complessivo imponibile ai fini IRPEF del nucleo, da presentarsi annualmente da parte dell'intestatario della posizione tariffa rifiuti. La dichiarazione dovrà essere presentata presso il Servizio Tributi del Comune di Trento – Ufficio Tasse e Canoni – 2° piano – Piazza Fiera n. 17, dal 1 gennaio al 15 febbraio dell'anno successivo a quello cui si riferisce la richiesta e quindi, per l’anno 2003, dal 1 gennaio al 15 febbraio 2004. Il diritto alla riduzione decade con il compimento del ventiseiesimo anno di età ovvero al venir meno degli altri presupposti richiesti; 

per i soggetti rientranti nel punto b), la quota dovuta a titolo di riduzione tariffaria viene accordata mediante conguaglio compensativo in fattura entro l'anno di presentazione dell'istanza.
TARIFFA RIFIUTI: 
IL COMUNE AGEVOLA I NUCLEI FAMILIARI A BASSO REDDITO E PATRIMONIO
Il Comune di Trento intende favorire una politica tariffaria agevolata che tenga conto anche delle risorse economiche e patrimoniali delle famiglie.
A decorrere dall’anno 2004 ha quindi introdotto una riduzione della tariffa dei rifiuti urbani, riferita all’abitazione di residenza, così articolata:
· riduzione pari al 40% della tariffa totale per i nuclei di residenti in possesso di un Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) compreso tra Euro 0,00 ed Euro 2.500,00; 

· riduzione pari al 20% della tariffa totale per i nuclei in possesso di un indicatore ISEE tra Euro 2.500,01 e Euro 5.000,00. 

Questa agevolazione viene concessa previa presentazione, entro il 31 dicembre dell'anno di riferimento della tariffa, dell'attestazione riportante l'indicatore ISEE calcolato sui redditi dell'anno precedente.
COS’È L’ISEE?
L’ISEE è uno strumento che cerca di fotografare la situazione economica delle famiglie e si basa su tre fattori :
1) il numero dei componenti il nucleo familiare;
2) i redditi complessivi del nucleo, come risultano dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata;
3) il patrimonio complessivo del nucleo.

DOVE SI RICHIEDE L’ATTESTAZIONE DELL’ISEE?
La certificazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) va richiesta presentando ai Centri Autorizzati per l’assistenza fiscale (CAF) una dichiarazione sostitutiva unica (DSU) resa in conformità agli articoli 5, 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, per la quale il dichiarante si assume la responsabilità anche penale di quanto dichiarato. La DSU ha validità annuale. 
L’Amministrazione Comunale ha stipulato una convenzione con alcuni CAF per fornire assistenza gratuita alla compilazione della sopra citata dichiarazione.

DATI NECESSARI PER IL CALCOLO ISEE:
Affinché il CAF possa prestare assistenza nella compilazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica è indispensabile fornire tutti i dati relativi alla situazione reddituale, patrimoniale e alla composizione del nucleo familiare. 
Tali dati devono essere autocertificati dal cittadino e, nella generalità dei casi, la documentazione dalla quale è possibile desumerli è la seguente:
- ultima dichiarazione dei redditi presentata (es: CUD, 730, Modello Unico) di tutti i componenti il nucleo familiare che hanno percepito redditi;
- estratto conto al 31 dicembre dell'anno precedente (conti correnti, depositi, titoli, ecc.) e denominazione e codice dell'ente gestore (banca, posta, cooperativa, società d'investimento);
- certificato catastale o altra documentazione dalla quale sia possibile desumere il valore dell’imponibile ICI degli immobili posseduti al 31 dicembre dell’anno precedente;
- se si sono contratti mutui per l’acquisto o la costruzione degli immobili, documentazione attestante la concessione del mutuo con l’indicazione del capitale residuo da pagare al 31 dicembre dell’anno precedente;
- se si è in affitto, copia del contratto di locazione registrato.
- per determinati casi particolari (ad esempio: presenza in famiglia di soggetto portatore di handicap, partecipazioni in società non azionarie, ecc.), in aggiunta ai dati standard di cui sopra, sarà necessario fornire dati specifici connessi alla particolarità del caso (desumibili ad esempio dalla certificazione che attesta la condizione di invalidità, dall’ultimo bilancio approvato, ecc.).
Si ricorda che sono sempre necessari il documento di identità del richiedente ed il codice fiscale di tutti i componenti il nucleo familiare.
Si consiglia, comunque, di contattare preventivamente il CAF per informazioni sulla documentazione

MODALITÀ DI RILASCIO
l CAF procederanno al calcolo dell’ISEE e rilasceranno al cittadino una attestazione che riporta tale indicatore. 

DOVE PRESENTARE L’ATTESTAZIONE ISEE
L’attestazione dell’ISEE dovrà essere presentata, unitamente ad un documento di identità valido, al Servizio Tributi del Comune di Trento - Piazza Fiera n. 17 – 2° piano. 

VEDI TABELLA ESEMPI
Per ulteriori informazioni in merito a tali agevolazioni potrete rivolgervi al Servizio Tributi del Comune di Trento – Ufficio Tasse e Canoni – 2° piano – Piazza Fiera n. 17 – Tel. 0461 / 884311.
DA TASSA A TARIFFA RIFIUTI: 
COSA CAMBIA?
Dal 1 gennaio 2002 la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani è stata sostituita dalla tariffa.
Cos’è la tariffa?
La tariffa è il corrispettivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani, che comprende anche le fasi di raccolta e di smaltimento. La tariffa deve coprire interamente i costi sostenuti, diversamente da quanto accadeva per la tassa che assicurava una copertura parziale.
La tariffa è la somma di due quote:
· una fissa, quantificata in base ai costi fissi del servizio di gestione dei rifiuti urbani (ad esempio lo spazzamento stradale); 

· una variabile, rapportata alla quantità di rifiuti complessivamente prodotti nel territorio del Comune di Trento e alle caratteristiche del servizio offerto. 

Quali sono le novità?
Mentre la tassa veniva calcolata esclusivamente in base ai metri quadrati dell’abitazione, la tariffa viene calcolata tenendo conto:
· dei metri quadrati dell’abitazione; 

· del numero dei componenti della famiglia. 

COME SI CALCOLA L’IMPORTO DA PAGARE?
Si moltiplica la quota fissa, che è determinata in relazione al numero dei componenti della famiglia, per i metri quadrati dell’abitazione e si aggiunge la quota variabile corrispondente.
  

· Se la famiglia (*) è residente nel Comune di Trento le tariffe, per l’anno 2004, sono le seguenti: 

NUMERO COMPONENTI DELLA FAMIGLIA
QUOTA FISSA
al metro quadrato
(in euro)
QUOTA VARIABILE
(in euro)
 

1
0,60
29,77

2
0,70
53,59

3
0,79
68,47

4
0,85
89,31

5
0,92
107,17

6 E PIU’
0,97
122,06

Ricordiamo che 1 euro = L. 1936,27
Esempio:
Se la famiglia residente è composta da tre persone e abita in un appartamento di 80 metri quadrati:
Quota fissa: €/mq 0,79 x mq 80 = € 63,20 +
Quota variabile = € 68,47 =
Totale € 131,67
All’importo ottenuto si aggiunge il 10% di I.V.A. , previsto per questo tipo di servizi:
€ 131,67 x 10% = € 13,17
Totale da pagare = € 144,84
· Se la famiglia non è residente nel Comune di Trento ma occupa un appartamento in questo Comune: 

il numero dei componenti della famiglia è determinato per convenzione in ragione della superficie occupata, in base alla seguente tabella:
DA METRI QUADRATI
A METRI QUADRATI
COMPONENTI

0
45
1

46
60
2

61
75
3

76
90
4

91
105
5

106 e oltre
 
6

  

Esempio:
Se la famiglia non è residente nel Comune di Trento e abita in un appartamento di 80 metri quadrati, si presuppone che sia formata da 4 componenti:
Quota fissa: €/mq 0,85 x mq 80 = € 68,00 +
Quota variabile = € 89,31 =
Totale € 157,31
All’importo ottenuto si aggiunge il 10% di I.V.A. , previsto per questo tipo di servizi:
€ 157,31 x 10% = € 15,73
Totale da pagare = € 173,04
(*) agli effetti anagrafici per "famiglia" si intende un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso Comune. Una famiglia anagrafica può essere costituita da una sola persona.
Come si calcolano i metri quadrati ?
La superficie dei locali si calcola con riferimento a quella calpestabile, quindi escluse le pareti. Si devono considerare anche il garage, la mansarda, il ripostiglio, lo stenditoio, la lavanderia, il posto macchina coperto, la veranda. Si devono escludere invece i locali come la cantina, il locale caldaia e altri locali tecnologici, nonché le aree pertinenziali o accessorie come balconi, terrazze, posti macchina scoperti, aree verdi (giardini).
Le riduzioni rimangono anche con la tariffa?
Sì! In quali casi?
· per abitazioni dove si pratica il compostaggio della frazione umida dei rifiuti urbani; 

· per abitazioni ad uso stagionale o discontinuo, non affittate o date in comodato. 

Le riduzioni sono previste nella misura del 50% della quota variabile.
  

COSA DEVE FARE IL CITTADINO?
Se ci sono state variazioni (*) deve presentare la comunicazione entro i 60 giorni successivi alla data di intervenuta variazione.
Entro gli stessi termini può richiedere la riduzione della tariffa per abitazione ad uso stagionale.
Il cittadino al quale è stata riconosciuta la riduzione per il compostaggio domestico della frazione organica dei rifiuti deve comunicare, con almeno quindici giorni di anticipo, la data nella quale intende cessare la pratica del compostaggio domestico. 
Se non ci sono state variazioni non c’è alcun adempimento per il cittadino.
Non deve, inoltre, essere comunicato il numero dei componenti della famiglia, qualora la situazione reale corrisponda a quella dichiarata ai fini anagrafici.
Tale dato viene acquisito direttamente.
Se abbandona i locali deve, in ogni caso, presentare la comunicazione di cessazione.
(*) Per variazioni si intende: l’occupazione di nuovi locali, anche a seguito di variazione di abitazione o residenza, una maggiore o minore superficie dell’abitazione e/o garage, il venir meno delle condizioni necessarie per le agevolazioni.
Le sanzioni amministrative pecuniarie applicate nel caso in cui non vengano rispettati i termini previsti dal Regolamento per l’applicazione della tariffa per la gestione del ciclo dei rifiuti urbani sono le seguenti:
· da Euro 26,00 (ventisei) a Euro 156,00 (centocinquantasei), se la tardiva comunicazione perviene entro 90 (novanta) giorni dal termine previsto; 

· da Euro 35,00 (trentacinque) a Euro 210,00 (duecentodieci), se la tardiva comunicazione perviene oltre 90 (novanta) giorni dal termine previsto o in caso di omessa comunicazione; 

Chi non effettua la pratica del compostaggio domestico della frazione organica dei rifiuti urbani ed ha chiesto la relativa riduzione della tariffa è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 50,00 (cinquanta) a Euro 300,00 (trecento).
A CHI DEVE RIVOLGERSI IL CITTADINO?
A Trenta S.p.A. che si occupa dell’applicazione e riscossione della tariffa.
Trenta S.p.A. - Via Fersina, 23 – 38100 Trento
(Tel. Centralino 0461/362222 – numero verde 800990078).
Ogni richiesta potrà essere inoltrata telefonicamente a Trenta S.p.A.
  

I moduli rimarranno comunque disponibili anche presso l’Ufficio Anagrafe del Comune di Trento e presso le Circoscrizioni.
Per quanto riguarda il pagamento, il cittadino riceverà due fatture semestrali. Sarà possibile l’addebito permanente su conto corrente bancario.
CON LA TARIFFA: QUALI PROSPETTIVE PER CITTADINO E AMBIENTE?
· La nuova normativa 

La nuova normativa che prevede l’applicazione della tariffa rifiuti, conosciuta come "Decreto Ronchi", dà un orientamento sostanzialmente diverso rispetto al passato, più attento all’ambiente (incoraggiando la differenziazione e il riciclaggio dei rifiuti), ma anche più equo e razionale verso i cittadini.
La principale novità del sistema tariffario è basata sul principio che "chi inquina paga".
· Produrre rifiuti significa anche inquinare 

Tutto quello che ogni giorno buttiamo via deve essere portato nelle discariche dei rifiuti, ed è necessario affrontare il problema della loro saturazione. 
Il Comune di Trento ha già avviato sul proprio territorio il recupero dei materiali attraverso il sistema del riciclaggio dei rifiuti, che rappresenta una soluzione alternativa allo smaltimento in discarica.
Le materie prime, ottenute dalla trasformazione del rifiuto, potranno essere impiegate nuovamente nel processo produttivo per creare nuovi oggetti di uso comune, oltre alla produzione di energia e calore.
I risultati saranno la maggior cura e salvaguardia dell’ambiente, a garanzia di una migliore qualità della nostra vita e a tutela delle generazioni future.
Visita il sito di Trentino Servizi Spa
RIFERIMENTI NORMATIVI:
· Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modificazioni (Decreto Ronchi); 

· Decreto Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive modificazioni (Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani); 

· Regolamento per l’applicazione della tariffa per la gestione del ciclo dei rifiuti urbani (approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 27 dicembre 2001, n. 190) e da ultimo modificato con deliberazione del Consiglio comunale 10 dicembre 2003, n. 166; 

· Deliberazione del Consiglio comunale 10 dicembre 2003, n. 167 (Tariffa per la gestione del ciclo rifiuti urbani - anno 2004). 

